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SALATTO FOGGIA Zes 2.0, Salatto: «Così possiamo attirare i grandi gruppi e rilanciare il Sud» 

Il presidente di Confindustria Foggia sostiene il piano presentato da Confindustria e Intesa Sanpaolo 

Ridurre la burocrazia, attrarre grandi investimenti e trasformare il Mezzogiorno in un 
polo industriale competitivo. È questa la sfida indicata dal presidente di Confindustria 
Foggia, Potito Salatto, che guarda con favore alla proposta della Zes Unica 2.0, illustrata 
nei giorni scorsi da Confindustria e Intesa Sanpaolo durante un incontro a Bari. 

Secondo Salatto, l’estensione del modello Zes a livello nazionale rappresenterebbe 
un’opportunità concreta per superare alcune delle storiche difficoltà che frenano lo sviluppo 
del Sud e, in particolare, della Capitanata. L’obiettivo è creare condizioni più favorevoli agli 
investimenti attraverso una significativa semplificazione amministrativa, capace di 
convincere i grandi gruppi industriali a guardare con maggiore interesse ai territori 
meridionali. 

Nel progetto illustrato da Confindustria e Intesa Sanpaolo è previsto anche un importante 
sostegno finanziario: la banca metterebbe infatti a disposizione 60 miliardi di euro per 
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favorire nuovi investimenti produttivi. Una leva che, secondo il presidente degli industriali 
foggiani, potrebbe contribuire a ridurre il divario economico tra Nord e Sud, rendendo il 
Mezzogiorno più competitivo e attrattivo. 

Per Salatto, tuttavia, gli incentivi da soli non bastano. Servono interventi strutturali sulle 
infrastrutture e una strategia condivisa tra imprese e istituzioni. In Capitanata, tra le priorità 
indicate, figurano il potenziamento del porto di Manfredonia, il rafforzamento dei 
collegamenti con il polo industriale di Melfi e una politica di sviluppo più organica per il 
comparto agroalimentare, uno dei settori trainanti dell’economia provinciale. 

L’auspicio è che quella che oggi viene considerata una misura straordinaria possa diventare 
uno strumento stabile di politica industriale, capace di attrarre capitali, creare occupazione e 
valorizzare le potenzialità del territorio. Per il presidente di Confindustria Foggia, il rilancio 
del Sud passa da una visione condivisa e dalla capacità di fare sistema, affinché le 
opportunità offerte dalla Zes 2.0 possano tradursi in investimenti concreti e sviluppo 
duraturo. 
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Otto sindaci scrivono all’assessore alla sanità
«Adottare il piano emergenza sul Gargano»

l Nuova emergenza sul
fronte sanitario sul Gargano.
Otto sindaci del distretto so-
cio sanitario numero 53 di
Vico del Gargano, infatti,
hanno firmato congiunta-
mente un sollecito perentorio
indirizzato all’assessore alla
Sanità della Regione Puglia
Donato Pentassuglia per
chiedere l’immediata appro-
vazione del Piano straordi-
nario dell’emergenza-urgen -
za.

Il documento in questione
(che prevede tra le altre cose,
l’incremento e la riorganiz-
zazione delle postazioni
dell’emergenza territoriale,
oltre ad interventi per gestire
il grande afflusso turistico) -
scrivono i sindaci - «predi-
sposto meticolosamente
dall’Azienda sanitaria locale
della provincia di Foggia per
rispondere alle criticità

strutturali e stagionali del
territorio, è stato pienamente
condiviso e sottoscritto dai
primi cittadini durante la
conferenza dei sindaci svol-
tasi lo scorso 4 giugno 2026,
alla presenza dell’Assessore
alla Salute della Regione Pu-
glia, Donato Pentassuglia. Da
allora, tuttavia, si attende il
definitivo via libera formale
da parte della Regione Pu-
glia».

"Un ritardo che le comu-
nità locali e i milioni di tu-
risti che affollano le coste e le
aree interne del Gargano in
questi mesi estivi non pos-
sono più permettersi», dico-
no e sottoscrivono nel do-
cumento congiunto Raffaele
Sciscio sindaco di Vico del
Gargano, Carmine D’Anelli
di Rodi Garganico, Alessan-
dro Nobiletti di Ischitella,
Rocco di Brina di Carpino,

Anna Lisa Liscio sindaca del-
le Isole Tremiti, Matteo Lom-
bardi di Cagnano Varano,
Luigi D’Arenzo di Peschici e
Giuseppe Nobiletti sindaco di
Vieste.

«La specificità geografica
del promontorio, caratteriz-
zata da vie di comunicazione
complesse e distanze consi-

derevoli dai principali pre-
sidi ospedalieri di secondo
livello, rende il potenziamen-
to della medicina d’emergen -
za una questione di vitale
ordine pubblico e di rispetto
del diritto costituzionale alla
salute - scrivono infine i sin-
daci del comprensorio gar-
ganico del distretto sanitario
- Il piano redatto dall’azienda
locale di Foggia, frutto di una
concertazione attenta con i
territori, contiene le risposte
minime e indispensabili per
garantire la sicurezza dei no-
stri cittadini e dei visitatori.
Chiediamo all’Assessore Pen-
tassuglia un atto di respon-
sabilità istituzionale imme-
diato: la firma del provve-
dimento. Il Gargano non può
e non deve essere lasciato
indietro, soprattutto quando
si parla di salvaguardia della
vita umana».

Il pronto soccorso di Vieste
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